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Con riferimento al procedimento in oggetto e alla nota del Settore scrivente Prot-2023-1249509 del 

7/9/2023, si comunica l’esito della verifica di ottemperanza delle condizioni ambientali contenute nel DD 3461 
del 1/6/2022 conclusivo del procedimento di Verifica di assoggettabilità a VIA per la cava Rossola II. 

Si rammenta che con la nota assunta dalla Regione Prot-2023-1098027 del 31/7/2023 la ditta Queirolo 
Claudio S.r.l. ha risposto alle condizioni ambientali legate alla fase progettuale ed autorizzativa ma in seguito ad 
interlocuzioni con la sede ARPAL della Spezia la stessa ditta ha inviato, con le successive note assunte dalla 
Regione Prot-2023-1331990 del 26/9/2023 e Prot-2023-1356399 del 2/10/2023, ulteriore documentazione 
relativa alla “Proposta di Piano di monitoraggio della Cava Rossola II nel Comune di Bonassola relativa alla 
presenza di amianto naturale.” 

Con la nota assunta dalla Regione Prot-2023-1362658 del 3/10/2023 ARPAL ha comunicato che, “Con 
riferimento alla nota Prot-2023-1249509 del 07/09/2023, pari oggetto, del Settore Valutazione Impatto 
Ambientale Sviluppo Sostenibile di Regione Liguria, assunta in ARPAL al prot. n. 25406 del 08/09/2023, in cui si 
richiede una valutazione tecnica della documentazione trasmessa dal proponente volta alla verifica 
dell’ottemperanza alle condizioni ambientali, impartite con il DD n. 3461 del 1/6/2022, si comunica quanto 
segue. In via preliminare si ritiene attenga allo scrivente Settore la verifica della sola prescrizione a) “Deve 
essere approvato un monitoraggio sulla presenza di amianto nel materiale in posto e sui residui di lavorazione, 
da concordare preventivamente con ARPAL e le autorità sanitarie competenti”. Ciò premesso, la Società 
richiedente CSE Costruzioni S.r.l., dopo averne anticipato i contenuti ad ARPAL in data 26/06/2023, ha 
presentato, in data 27/07/2023, una proposta di Piano di Monitoraggio, basato sulle linee Guida SNPA, 
integrata, in data 29/09/2023, con le indicazioni relative alle modalità di gestione del materiale nel caso lo 
stesso presenti valori di indice di rilascio superiori a 0,1. Valutata la documentazione di cui sopra, per quanto di 
competenza, si ritiene ottemperata la prescrizione a). Per quanto riguarda il monitoraggio delle fibre di amianto 
aerodisperso in ambiente di vita e di lavoro, si rimanda, come previsto dalla stessa prescrizione a), alle 
valutazioni delle compenti strutture sanitarie.” 

Relativamente alla condizione ambientale b) “Deve essere sviluppato un approfondimento sulla finitura 
da adottare nell’alzata dell’ultimo gradone, di cui è prevista la sistemazione a vista, al fine di valorizzare 
ulteriormente la pietra coltivata da taglio, tipica di questa zona”, con la nota Prot-2023-1098027 del 31/7/2023 la 
Ditta ha specificato che “Dagli elaborati progettuali depositati il piano di coltivazione, e pertanto le geometrie dei 
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paramenti esposti, dovranno necessariamente essere sviluppati in ordine di priorità da tre fattori: a) la sicurezza 
dei fronti di escavazione e del personale addetto alla cava; b) la caratterizzazione geologica in virtù del livello di 
fratturazione presente; c) la metodologia e le geometrie di estrazione mineraria che varieranno 
necessariamente in virtù delle risultanze riscontrate nei precedenti a) e b). Per quanto possibile, ed in virtù delle 
possibili variabili a), b), e c) si opterà per non realizzare un fronte di cavatura con una superficie avente un’unica 
planarità, in modo da avere un fronte dell’ultimo gradone, quello posto a vista, di piani con profondità differenti.” 

Relativamente alla condizione ambientale c) “Analogamente deve essere approfondita la 
conformazione prevista per il versante da ricostituire al fine di evitare il verificarsi di modellazioni non conformi 
ai ricorrenti andamenti morfologici” con la sopra citata nota la Ditta ha specificato che “L’area di cui viene 
richiesto un approfondimento è riferita al corso attuale del Fosso del Colletto. Detta area è stata oggetto di uno 
studio idraulico di dettaglio e sottoposta ad approvazione da parte del Settore Difesa del Suolo della Regione 
Liguria con rilascio di autorizzazione idraulica. Con Decreto del Dirigente numero di protocollo 2019/16918 
numero Registro 3516 è stata rilasciata a favore della soc. C.S.E. Costruzioni SRL, quale proponente del 
progetto per la riapertura e sistemazione ambientale della Cava di marmo rosso denominata Rossola II, 
Autorizzazione Idraulica per interventi di sistemazione idraulica di diversa inalveazione di un tratto del Fosso del 
Colletto in Comune di Bonassola (SP). Nel succitato progetto idraulico sono definite non solo le morfologie di 
fondo alveo, ma anche quelle morfologiche delle scarpate di sponda.” 

Pertanto, per quanto riguarda questa fase di verifica di ottemperanza delle condizioni ambientali, si 
comunica che le stesse risultano ottemperante per quanto di competenza delle strutture regionali coinvolte e di 
ARPAL mentre si rimanda alle valutazioni delle competenti strutture sanitarie per quanto riguarda il 
monitoraggio delle fibre di amianto aerodisperso in ambiente di vita e di lavoro. 

Si chiede, infine, a titolo collaborativo, l’invio di un report sulla conformazione finale del fronte del 
gradone di cui alla condizione ambientale a). 

Come già specificato in precedenza le condizioni ambientali riguardanti le successive fasi di attività 
saranno da ottemperare nei tempi e modi specificati. 

 

La documentazione è disponibile nella cartella denominata “Verifica ottemperanza condizioni 
ambientali” contenuta nella cartella della verifica di assoggettabilità n. S839 fra i procedimenti conclusi nella 
provincia della Spezia in Comune di Bonassola. 

 

Si resta a disposizione per eventuali chiarimenti e si porgono distinti saluti. 
 
 
 
 

Il Dirigente 
Dott.ssa Paola Carnevale 
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